Verbale riunione Commissione Terza Missione del 14 febbraio 2023
Il giorno 14 febbraio 2023, alle ore 12.05, presso i locali del Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Napoli Federico II, Palazzo Pecoraro Albani, ottavo piano, aula Studio, si è riunita la Commissione Terza Missione.
Sono presenti i professori Angelo Abignente, Francesca Scamardella, Daniela Savy e la dott. Giuseppina Rubinacci. Sono inoltre presenti, su invito della Commissione, i professori  Annamaria Salomone, Flora Di Donato ed il dott. Alessandro Campo. Il prof. Abignente informa i presenti che hanno giustificato la loro assenza all’incontro di oggi, quali componenti della Commissione, i professori Francesco Romeo, Federico Putaturo, Stefania Torre. Il prof. Abignente chiede alla prof. Scamardella di assumere le funzioni di segretario dell’incontro, al fine di redigere specifico verbale.
Dopo aver illustrato le attività della Commissione, il prof. Abignente chiede alla professoressa Salomone di intervenire per illustrare le attività di Terza Missione da lei svolte con la prof. Reduzzi.
La prof. Salomone illustra le attività svolte all’interno dell’azione “Università e Territorio” che sono iniziate nel 2019. 
Gli incontri si inseriscono nell’ambito di una programmazione, con cadenza periodica finalizzata, a rinsaldare i legami delle nostre istituzioni con il tessuto culturale, sociale ed economico circostante. La formula utilizzata, Università e Territorio, si presta a sintetizzare una realtà complessa che sfugge ad inquadramenti predefiniti. Denominatore comune è tuttavia quello di rendere l’accademia aperta alle relazioni con altre istituzioni e con le imprese, non soltanto per proiettare verso l’esterno delle proprie mura le sue tradizionali missioni, quelle cioè della didattica e della ricerca, ma anche per offrire e ricevere il contributo di tutti nel comune obiettivo della riqualificazione e dello sviluppo del territorio di riferimento. Il ruolo centrale del territorio funge dunque da elemento di coesione per iniziative che hanno ciascuna le proprie specificità. 
Si è individuata preliminarmente l’area dei Campi Flegrei, particolarmente ricca per la sua storia feconda da riscoprire e valorizzare. In questa direzione a partire dal 2019 è stato sottoscritto con il Comune di Pozzuoli un Protocollo d’intesa, rinnovato anche per il prossimo triennio (2022-2025). Il Protocollo è volto stabilire uno scambio strategico tra il ruolo della cultura e l’ambito territoriale, inteso quest’ultimo come patrimonio sia pubblico sia privato. 
Gli interventi sul territorio sono nati, in prima istanza, come momenti formativi partecipati, attraverso il coinvolgimento, in numero anche rilevante, di studenti universitari (fino a 200 studenti), di scolaresche, di cittadini, puteolani e non, fino a raggiungere, nel legame tra tra sviluppo sociale ed economico, il coinvolgimento diretto di esponenti del terzo settore. 
Gli eventi sono stati seguiti anche dalla stampa locale con riprese televisive e articoli di stampa. 
La sinergia ha portato a risultati effettivi nei rapporti con gli Enti locali: Comune di Pozzuoli, Comune di Bacoli, Parco Archeologico dei Campi Flegrei, Diocesi di Pozzuoli; ed imprese, Cantine dell’Averno.  
È di rilievo il carattere interdisciplinare e nazionale degli eventi organizzati nell’ambito dell’azione “Università e Territorio” che hanno visto la partecipazione anche di docenti di altri Dipartimenti e/o altre Università, professionalità del mondo della cultura. 
Nella visita didattico-scientifica  Università e Territorio I, “L’antica Puteoli” ( 19-20 novembre 2019) sono stati coinvolti, con docenti e  studenti  della Federico II, la dott.ssa Costanza Gialanella (sovrintendente), Fausto Zevi (emerito dell’Università La Sapienza) e Riccardo Fercia (docente di Diritto romano nell’Università di Cagliari, Dipartimento di Giurisprudenza), nonché guide ai siti specializzate messe a disposizione dal Comune di Pozzuoli e dalla Cattedrale di S. Procolo. 
In occasione del successivo Università e Territorio II, “Dante e Giustiniano” (Tempio di Apollo), 29 settembre 2021, nell’ambito delle celebrazioni dedicate al Sommo poeta, l’evento ha visto l’apertura della giornata di studi da parte del Direttore del Parco Archeologico, dott. Fabio Pagano. Il coinvolgimento di imprese private si è reso concreto e manifesto, non soltanto nell’organizzazione logistica dell’area, ma anche con una partecipazione attiva, sì da creare una sinergia per la valorizzazione del paesaggio, non solo come patrimonio archeologico, ma anche rurale, con le relative strutture e con la sua produzione tipica. La fecondità della collaborazione avviata anche con il privato ha suggerito un processo di istituzionalizzazione della stessa, in linea con le tendenze che negli ultimi anni guidano le stesse politiche comunitarie. 
La vocazione strettamente territoriale dell’Università ha trovato nell’autunno del 2022 una naturale proiezione verso il tema del paesaggio culturale. 
L’incontro su “Diritto, Paesaggio e Cultura” del 23 novembre 2022 ha visto il coinvolgimento della prof. Russo, docente di Restauro nel Dipartimento di Architettura della Federico II e del prof. Camodeca, docente dell’Università di Napoli L’Orientale. I temi interdisciplinari sono stati quelli del territorio, dell’ambiente e del paesaggio, quest’ultimo in particolar modo nella sua dimensione testimoniale, con attività pratiche che si sono svolte nell’area archeologica del Palazzo Migliaresi. 
Infine, la prof. Salomone riferisce che, insieme alla prof. Reduzzi, ha preso parte alla trentaseiesima edizione di Futuro Remoto. L’obiettivo, accanto a quello della valorizzazione del paesaggio, è stato in questa occasione precipuamente quello della inclusione nello sviluppo del territorio. 
La postazione organizzata dalle proff. Reduzzi e Salomone si è avvalsa della presenza degli studenti della Federico II, I cattedra di Fondamenti romanistici del diritto europeo (III anno), i quali con antiche bilance (datate Settecento/Ottocento) hanno illustrato al pubblico il tema ‘Il bronzo, la stadera e la festuca’. In particolare, il ruolo di strumenti tradizionali nello svolgimento dell’attività negoziale e processuale in Roma antica, il loro impiego effettivo e come simbolo, sottolineandosi il significato assolutamente polivalente di oggetti che, da un lato, hanno una natura ordinaria e, da un altro, ha una funzione rappresentativa. Molto intenso anche in questa attività il collegamento con il territorio come paesaggio rurale, già sotto il profilo terminologico (bilancia/campana: Isidorus, Etymologiae).
Il crescente coinvolgimento di soggetti esterni all’istituzione universitaria ha suggerito, nel seguito delle attività denominate Università e Territorio, una più diretta apertura alla dimensione internazionale degli eventi: in occasione della prossima International Roman Law Moot competition, cui partecipano stabilmente gli studenti del Dipartimento di Giurisprudenza di Napoli Federico II, sono in programmazione attività da svolgersi nell’area Flegrea.
A conclusione del suo intervento, la prof. Salomone suggerisce – con riguardo a Futuro Remoto – di proporre un più intenso collegamento a livello dipartimentale, sia nella programmazione delle attività da svolgere nell’ambito di Futuro Remoto e sia nella fase più propriamente organizzativa.
Prende la parola, su invito del prof. Abignente, la prof. Flora Di Donato, la quale, innanzitutto, informa i presenti che le azioni di terza missione da lei condotte sono pubblicate sul sito del Dipartimento al link seguente: http://www.giurisprudenza.unina.it/clinica-legale-federico-ii
La pagina web dà conto di tutte le attività svolte – inclusa la stipula di Convenzioni con importanti istituzioni locali quali la Corte di Appello di Napoli (sez. famiglia e stranieri), la Commissione territoriale per il riconoscimento della protezione internazionale di Salerno (sez. Napoli) e organismi internazionali quali UNHCR. Con quest’ultimo è stato istituito un partenariato nel quale sono coinvolte le cliniche di due Università italiane: Roma Tre e IUC Torino. Tale partenariato scientifico, politico ed economico ha permesso l’attivazione di uno sportello clinico vero e proprio: http://www.giurisprudenza.unina.it/-/30163133-sportello-statelessness-legal-clinics.
I protagonisti della STATELESS LEGAL CLINIC sono gli studenti che, grazie a borse di studio finanziate da UNHCR ed a seguito di una formazione specifica in materia di apolidia, prendono in carico i casi di persone apolidi o a rischio apolidia, sotto la supervisione dei docenti, degli esperti UNHCR e un avvocato.
Le azioni indirizzate alle persone apolidi o a rischio apolidia hanno visto anche il coinvolgimento dell’unità operativa ROM del Comune di Napoli – in particolare del dott. Vincenzo Esposito – la cui attività di mediazione ha permesso alla clinica di entrare in contatto con la comunità ROM di Scampia. Le visite al campo ROM di Scampia hanno permesso di svolgere attività cd. di street law, di sensibilizzazione alla legalità, avviando la diffusione di una cultura delle regolarizzazioni (riconoscimento dello status di apolide o di cittadino), funzionale al godimento di altri diritti, quali assistenza sanitaria, civile abitazione etc.
Fino ad ora sono stati presi in carico i casi di 5 persone, di cui 3 minori. Nessuno delle persone assistite era in possesso di documenti utili a risalire al Paese di origine. Per la maggior parte di questi casi è in corso una domanda amministrativa per il riconoscimento dello status di apolide. Per uno dei casi è al vaglio la possibilità di provare i requisiti per il riconoscimento della cittadinanza italiana. 
Le attività della stateless legal clinic, oltre a prevedere il coinvolgimento degli studenti del Dipartimento di Giurisprudenza, mirano a incoraggiare forme di partecipazione delle stesse persone assistite. Per esempio, la mediatrice rom che aiuta lo staff clinico nelle comunicazioni con le persone della comunità riceve un’indennità economica da UNHCR e partecipa ad attività seminariali della clinica. Due delle persone assistite dalla clinica parteciperanno il 24.02.2023 ad un focus group con persone apolidi/a rischio apolidia organizzato presso la sede romana di UNHCR per raccogliere informazioni aggiornate e contribuire alla programmazione delle attività 2023-2024. 
Inoltre, tutto lo staff clinico – le studentesse e gli studenti in primis – lavorano in costante dialogo con i colleghi delle altre cliniche promuovendo una dinamica di scambio virtuosa. Le studentesse e gli studenti della clinica hanno presentato le attività della stateless legal clinic in almeno tre occasioni ufficiali: 1. Al convengo organizzato da ENCLE (European Network for Clinical Legal Education) che si è svolto a Brescia a luglio 2022; 2. Al convegno nazionale delle cliniche legali che si è svolto a novembre 2022 presso il nostro Dipartimento; 3. Al meeting annuale della statelesse legal clinic che si è svolto a Roma a dicembre 2022.
***
La visita al campo Rom di Scampia di cui la prof. Di Donato ha dato conto anche in occasione del convegno nazionale di novembre, ha consentito di riscontrare altre problematiche connesse alla vita quotidiana nell’insediamento rom, che è circondato da cumuli di rifiuti. L’urgenza di una sensibilizzazione su tematiche in materia di ambiente e di un relativo intervento ha consentito l’avvio di un nuovo modulo clinico e di ricerca-azione, in collaborazione con la collega prof. Giuliana Di Fiore, docente di diritto dell’ambiente presso il nostro Dipartimento, con successiva mobilitazione delle istituzioni del Comune di Napoli.
***
La prof. Di Donato fa poi menzione di altri due progetti di terza missione riconducibili alla clinica legale.
Nell’ambito del bando di Ateneo FRA, linea 1 (aa, 2020-2022), è stato finanziato il progetto APPCLIN: Un approccio clinico e narrativo per supportare i richiedenti asilo nelle procedure per il riconoscimento della protezione internazionale. Tale progetto ha permesso di avviare una collaborazione con la Corte di Appello di Napoli, sezione famiglia e stranieri, e con la Commissione territoriale per il riconoscimento della protezione internazionale. L’obiettivo di questo progetto azione è di studiare il livello di agentività dei richiedenti asilo, nella fase di rappresentazione e narrazione delle proprie storie dinanzi alla Commissione territoriale o durante le audizioni di organi giudicanti. La Commissione territoriale di Salerno, sez. di Napoli si è mostrata particolarmente aperta ad un confronto con il nostro Dipartimento e le attività della clinica, consentendo al dott. Campo, assegnista di ricerca per il progetto e agli studenti della clinica, di assistere a numerose audizioni, dando successivamente accesso allo studio dei verbali e delle decisioni. 
Anche con la Commissione e la Corte di Appello la collaborazione è stata istituzionalizzata con un protocollo che, tra l’altro, prevede la partecipazione degli studenti alle investigazioni relative alle decisioni in materia di protezioni internazionale oltre che alle udienze. Di tale partecipazione viene dato atto nel testo finale della sentenza redatta dal magistrato.
Le attività scientifiche di analisi e presentazione dei risultati del progetto hanno visto il coinvolgimento attivo delle istituzioni citate, con conseguente apertura di nuovi orizzonti dialogici favoriti dalla stessa clinica legale e l’avvio di un progetto finalizzato all’empowerment clinico-legale dei richiedenti asilo nella fase di audizione.
***
A conclusione delle relazioni delle proff. Salomone e Di Donato, il prof. Abignente, anche a nome degli altri componenti della commissione, esprime il compiacimento per l’attività svolta, significativa e produttiva di effetti sul piano del public engagement che matureranno e si consolideranno nel tempo rendendo stabile e visibile l’azione del Dipartimento e dell’Università. Il prof. Abignente comunica che, come concordato con gli altri componenti della commissione, nel prossimo incontro saranno invitate le proff. Daniela Savy e Francesca Galgano a presentare le azioni di terza missione di cui sono responsabili, indicate nella relazione già pubblicata sul sito del Dipartimento. Viene fissato come prossimo appuntamento della Commissione lunedì 20 marzo p.v., ore 9.00. Il prof. Abignente chiede alla prof. Scamardella di invitare,  con le consuete modalità, la prof. Galgano all’incontro del 20 marzo p.v.
Alle ore 14.10 l’incontro si conclude. 


